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ACCADE 
in Lucania 

di EZIO TADDEl 

Anche ai piedi del Vulture, in 
Lucania, ci sono dei cartelli che 
dicono Casta del Mezzogiorno; 
poi ce ne sono altri con la ban­
diera americana e c'è scritto Erp. 

Sulle falde del Vulture c'è 
Sant'Andrea che è una frazione 
del comune di Atella. Sant'An­
drea è in mc/7ù alla proprietà 
di una ricca famiglia. 

Il paese di Attila ? lontano da 
Sant'Andrea otto chilometri, e 
per andarci non ci sono strade. 
Anche la strada nazionale è a 
otto chilometri, così quelli di 
Sant'Andrea non hanno altro che 
carreggiate aperte fra i campi. I 
fitteti oli clic confinano con In car­
reggiata pagano la superficie di 
questa stradiccinla, comi' se fos­
se terra coltivata, e al momento 
del raccolto il padrone si prende 
il grano, da due a cinque quin­
tali per ettaro, conteggiando pu­
re l'area della carreggiata, lì 
( I H conteggia la superficie in-
ctfltn che c'è attorno alla casa 
colonica, e il fittavolo la paini 
come se fosse terra lavorata, col 
grano, e anche il terreno occu­
pato dalla casa è pagato come 
terreno lavorato e in più il fitta­
volo paga la pigione stabilita. 

Quando piove le carreggiate 
sprofondano e sono impraticabi­
li. Quando non piove invece le 
carreggiate sono secche e se o 
Sant'Andrea c'è un malato o una 
partoriente, allora quelli del pae­
se pigliano un mulo e vanno ad 
Atella a caricare il medico con­
dotto e lo portano a visitare il 
malato e poi lo riaccompagnano 
a! capoluogo. 

Se invece piove, il mulo non 
può andare perchè affonda le 
zampe nel fango, così il malato 
aspetta che venga il sole e si 
asciughi la carreggiata. 

Tempo fa a Sant'Andrea un 
bracciante si bruciò con una cal­
daia d'acqua bollente, f vicini ac­
corsero. e siccome si trattava di 
una bruciatura molto grave, pen­
sarono di portarlo subito ad 
Ai»*lla, ma pioveva già da due 
giorni e per la carreggiata non 
ci si poteva passare. Aspettaro­
no l'indomani, poi un altro giur­
ile I/uomo, nel letto mandava dei 
lamenti che la notte li sentivano 
tutti, così quelli del paese pre-
pero la decisione di portarlo, al­
trimenti sarebbe morto lì. 

IA> misero su un carro, ci at­
taccarono due muli e s'avviaro­
no. Sulla carreggiata andava 
ai.-uiti un gruppo di braccianti 
che mettevano della paglia e dei 
rumi d'albero per preparare la 
strada, poi venivano i muli con 
la carretta, e ai lati altri uomini 
con dei pali a far leva sotto la 
pancia delle bestie quando af­
fondai ano. 

Il tragitto da Sant'Andrea ad 
Atella è di otto chilometri, ma 
quel giorno lo fecero in nove ore. 

Da quelle parti c'è anche la 
«noria dei cimiteri come a Punta 
delle Castella in Calabria. Cioè. 
a Punta delle Castella il morto 
lo vanno a buttare in mare, ma 
prima devono andare al capo­
luogo e il Comune rilascia il 
certificato dove c'è scritta l'au­
torizzazione a seppellire il cada­
l e re. A Punta, invece di seppel­
lirlo, l'affogano dopo che il prete 
gli ha detto di riposare in pace. 

Sulle montagne del Vulture il 
mare non c'è e i morti li devono 
sotterrare per forza in un cimi­
tero. 

Qnelli di Sterpeto, che è un 
paese che sta fra Montecamuso e 
Montecrocetta. e che è senza c i ­
mitero. il morto lo devono por­
tare a sotterrare ad Atella che è 
a tredici chilometri e per arri­
varci ei deve andare attraverso 
i monti, scendere nei burroni. 
perchè strade non ce ne sono. 

Quando fa bel tempo il morto 
lo legano di traverso, sulla grop­
pa del mulo. 

Prima mettono un sacco di pa­
glia da una parte, un altro sac­
c o dall'altra, e il morto ce Io 
legano così, vestito con l'abito 
migliore. Gli mettono la corda 
sui piedi, dall'altra parte lo le­
gano per il col lo e le corde le 
passano sotto la pancia del mu­
lo. poi s'incamminano. 

Scendono già dal monte, per !a 
carreggiata, pigliano i burroni, il 
mulo oscilla, punta gli zoccoli 
fra le pietre, barcolla, il morto 
dondola. 

Quando arrivano nel bosco che 
è fitto, passano fra i biancospini 
coi rami lunghi, c h e graffiano il 
viso del morto, i rami dei pru­
gnoli dei perazzi, che si ficcano 
da per tutto. 

Se invece c'è tempesta, in fon­
do a i burroni corre l'acqua e la 
fiumara è in piena, allora il mor­
to rimane nel paese ad aspettare. 

Si racconta di una donna mor­
ta che ci rimase undici giorni-
Tutti avevano g i i pianto per lei 
e il prete le aveva già detto Re­
quiem aeternam, ma la tempesta 
continuava e durò fino all'undi­
cesimo giorno. 

Ora è passato tanto tempo. A 
Sterpeto sono sempre senza c i ­
mitero e ì morti continuano a 
portarli sul mulo attraverso i 
burroni e ranno in fretta per 
paura che l i colga la tempesta, 

« Eppure l'oroscopo di oggi diceva: lievi contrattempi... ». 

« La vuoi smettere di far muovere la barca?... ». 
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&erehè ì cibi in esiale 
sono veicolo di malattie 

* 

Pentole innocenti - Ogni alimento può esser sospetto - Insidia delle salrnonelle 

Anche quest'anno, col tornar del 
caldo, cominciano a verificarsi, 
sempre più numerosi, casi di affe­
zioni gastronomiche acute di origi­
ne alimentare che i giornali quoti­
diani spesso attribuiscono impro­
priamente ad ingestione di cibi 
guasti. 

Abbiamo detto .. impropriamen­
te..: e infatti le moderne acquisi­
zioni della diagnostica microbiolo­
gica permettono di distinguere 
quelle sindromi morbose che una 
volta rientravano nel vasto quadro 
delle intossicazioni alimentari e che 
ogni, con maggior precisione, veg­
gono suddivise in intossicazioni a i 
mentari propriamente dette e in 
tossinfezioni alimentari. 

Questa sottile distinzione che, 
a prima vista, potrebbe sembra­
re inutile cavillo, trova In real­
tà piena giustificazione se si pen­
sa cl.e mentre le intossicazioni 
hanno la loro origine nei veleni 
che possono essere contenuti in un 
determinato alimento, le tossinfe­
zioni sono .sostenute dai germi pa­
togeni e dalle loro tossine. 

Sulle tossinfezioni vale la pena, 
forse, soffermarsi un poco, non 
fosi'altro per sfatare la radicata 
convinzione che vorrebbe attribui­
re qualsiasi diMurbo gastrointesM-
nale acuto all'ingestione di cibi 
guasti, incolpando spesso innocen­
ti pentole o altri recipienti di cri­
mini che questi non hanno com­
messo. 

Tale errata opinione porta il pro­
fano, come naturale conseguenza, 
a supporre di poter evitare i pe­
ricoli di una tossinfezione adope­
rando il propi io palato; di poter. 
cioè, distingueie dal sapore di u-i 
alimento se questo è o non è al­
terato. 

In effetti le cose stanno ben di-
versamete: purtroppo i caratteri 
organolettici di un alimento o di 
una bevanda non vengono affatto 
modificati dalla moltiplicazione dei 
germi patogeni. Così possiamo in­
gerire tranquillamente qualsiasi 
casa senza che i nostri sensi ven­
dano minimamente avvertiti del 
pericolo che ci minaccia. 

Quante volte dei saporiti pastic-
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L'UOMO DELLA STRADA E IL CALDO DI QUESTI GIORNI 

Consigli non richiesti 
vincere la calura per 

Lagnanze contrastanti da un mese all'altro - Sfogliando le collezioni dei gior-
nati - Resistere alle suggestioni - Metodi empirici - Un bel sogno interrotto 

Ricordate? Per tutto il mese di 
maggio il cielo si mantenne co­
perto e arrivammo alle elezioni 
con l'ombrello e le galosce: an­
cora oggi il senatore Romita 
spiega che certi suoi comizi an­
darono a mule appunto per col­
pa della pioggia. Come ogni an­
no in primavera i soliti mal~ 
contenti misero in giro la voce 
che anche ti ciclo delle stagioni 
non sarebbe più regolare come 
una volta: l'estate non sarebbe 
più estate e l'inverno non pili 
inverno. I meglio informati sa­
pevano altresì che la terra va 
progressivamente raffreddandosi. 
I soliti orecchianti facevano, i n ­
vece, risalire l'origine della ri~ 
tardata primavera, come oggi usa 
tra le persone colte, a certi espr­
imenti atomici. Tutti, insomma. 
fino a qualche settimana fa, era­
vamo sinceramente rattristati 
a causa dell'estate che ritardava 

Poi ecco improvvisamente l'an­
nunzio nelle prime pagine dei 
giornali; — Ondafa di calore cu 
tutta l'Europa. 

Primo annunzio 
.Annunzio che ci ha presi alla 

sprovvista, a tradimento. Chi se 
l'aspettava? C'era gente che a« 
cora consigliava di non toglierti 
la maglia di lana o il pullover 
Comunque la notizia, in un prt 
ino momento, non ci fece, è il 
caso di dire, né caldo né freddo. 
Si tratta^ commentammo, delle 
solite montature giornalistiche di 
moda nella stagione estiva, quan­
do si è a corto di notizie. Tutto 
sta in tali casi a non lasciarsi 
suggestionare. Perchè la funzio­
ne dei titoli e dei servizi che 
vengono pubblicati d'estate sul 
caldo e d'inverno sul freddo, e 
esclusivamente quella di sugge­
stionare i lettori. I quali, fino a 
quando non appare la notizia sul 
giornale, che faccia caldo o fred­
do, non se ne accorgono affatto 
o. comunque, non ci fanno caso 
Quando invece sul giornale ap­
pare il famoso titolo ognuno co­
mincia prima a soffrire, a suda­
re, ad avere la fiacca addosso e 
alla fine si lascia suggestionare 
a tal punto da sentirsi impor­
tante per il fatto stesso di essere 
capitato proprio al centro de l ­
l'ondata di calore. 

Eppure basterebbe sfogliare le 
collezioni dei giornali: si trova 
ogni anno, su per giù di questi 
giorni, la notizia sensazionale: 
ondala di calore. A dicembre si 
legge: ondata di freddo. Notizie 
inutili, perchè da che mondo è 
mondo d'estate ha fatto caldo e 
d'inverno freddo. Ormai dovrem­
mo essere abituati a questo e non 
lasciarci più impressionare. E, 
invece, anche questa volta ci 
siamo caduti. Da qualche giorno 
cominciamo a sudare. 

» » » 
In occasioni come queste c'è 

sempre un signore mingherlino 
che compie il piro delle redazio­
ni dei giornali per offrire uno 
scritto sulla spiegazione scienti­
fica dell'ondata di calore. 

•— Ci dica, professore, fa ve­
ramente molto caldo? — gli a b ­
biamo chiesto quando, come ave­
vamo supposto, è riapparso. 

— Ogni anno che passa il cal­
do aumenta, a causa del moto 
processionale della terra... 
. — Processionale ha detto? 

—- Processionale. 
— Ha ragione. Infatti in que­

sti ultimi anni si vedono molte 
più processioni d'uno volta. 

Ma non è cosi, fi moto proces­
sionale della terra è qualcosa di 
molto più complesso, spiega il 
professore. E naturalmente nean­
che quest'anno i l suo scritto 

scientifico può essere pubblicato, 
irto di incomprensibili formule 
come è. Tuttavia il suo conte­
nuto può essere volgarizzato e 
condensato. 

Ci sono poi i consigli scienti­
fici per combattere il caldo. 
Giorni orsono un collega è ar 
rivato in redazione indossando il 
suo più pesante abito di lana, il 
pullover e, sotto la camicia, una 
maglia che non porta nemmeno 
a gennaio: aveva appreso che 
gli arabi si difendono dal caldo 
appunto coprendosi di pesanti in 
dumcnti di lana. Ci fu una pro­
fonda discussione col nostro col 
lega che, uomo di principio, per 
difendere la sua tesi, rimase tut­
ta la serata cosi vestito f conti­
nuò a sostenere dì non soffrire 
il caldo. 

Altro consiglio che ci vien da­
to immancabilmente ogni anno, 
quando sopravviene l'ondata, è 
quello di bere bibite bollenti. E 
noi, invece, testardi e ignoranti, 
continuiamo a consumare birra, 
chinotti e gelati.' Mentre nume­
rosi studiosi fanno risalire fa 
colpa delle nostre sofferenze esti­
ve ai frigoriferi e di quelle in­
vernali ai termosifoni. 

La sete? La sete si combatte 
ingoiando manciate di sale. Non 
lo sapevate? Provate e ci rin­
grazerete. 

JVn. ecco. La verità è che coi 
caldo le sofferenze maggiori de­
rivano in primo luogo dalle no 
tizie dei giornali, poi dai consi­
gli scientifici e infine dalle con­
versazioni che sull'argomento 
tutti vogliono fare. 

I più crudeli 
Tu vai per i fatti tuoi e non 

sudi e non sei accaldato e non 
hai la /iacea; ma ecco l'amico 
che ff avvista da lontano, ti rin­
corre, ti ferma. — Che caldo! E* 
insopportabile! — esclama con 
malignità l'invidioso. Tenti di 
resistere, poi la suggestione 4 

I più crudeli d'inverno amano 
parlare di congestioni polmonari 
e d'estate di colpi di sole e im­
provvise pazzie. 

-— .Attento quando attraversi 
piazza del Popolo — ti dicono. •— 
Ho visto mezz'ora fa un giovane 
robusto e sano stramazzare al 
suolo all'altezza dell'obelisco! — 
Ed eccoti costretto a -fare v >• 
lungo giro, salire la rampa del --0-
Pincìo, mantenerti all'ombra d> • 
gli alberi, attraversare 'fi corsa 
le zone battute dal sole, arrivati 
all'imbocco del Corso inzuppato 
di sudore. 

Non parliamo dei torturatori 
raffinati. Arrivano sempre da una 
città dove fa meno caldo che a 
Roma: — Che bel fresco a Na­
poli! 

Non parlarne 
Secondo me, la prima cosa dn 

fare d'estate per combattere il 
caldo è di non parlarne, di non 
ascoltare consigli, di non lasciar­
ti suggestionare. Insomma, ri­
manere assolutamente indifferen­
ti. Per questo io deploro i gior­
nalisti che, appena arriva quella 
tale ondata, subito ti sfornano il 
solito pezzo d'occasione. Che be­
neficio ne può venire al lettore? 

Infine, non bisogna far niente 
per combattere il caldo. Ogni 
sforzo che si compie serve solo 
ad aumentare le sofferenze. An­
dare al mare, per esempio, è uno 
pessima abitudine. Ci si tuffa e 
dopo qualche minuto si è presi 
da brividi di freddo. Allora si 
sale sulla spiaggia che è infocata, 
bollente, ed ecco i primi sin­
tomi dell'emicrania. Quindi di 
nuovo in mare e poi di nuovo 
sulla spiaggia. Una fatica pazze­
sca. Non era meglio starsene a 
casa? 

A casa, qualunque sia la tem­
peratura, niente può vietarvi di 
pensare. Pensate all'Australia in 
questi giorni: su quel continente 
si è abbattuta una eccezionale 
ondata di freddo. Gli australiani 
tossiscono, soffrono di reumati­

smi, bronchiti e polmoniti. E noi 
fortunati ce ne stiamo qui al cal­
duccio senza bisogno di coperte 
o dì termosifani 

In verità, i più fortunati sono 
coloro che d'estate riescono a fa­
re sogni, se non freddi, frescìii. 
Io avevo sempre sognato di poter 
sogriare d'estate un sogno inver 
Vf\)Z c o n neve' pioggia e 'ramnii-

'a. Lo avevq, a g n a t o V i br.i 
tuno, di poter fare a luglio- ini 
simile sogno. 

Ginnasio, Liceo, Università. 
Soldato. Sposato. Padre. Un'esta­
te seguiva l'altra inutilmente. A 
vevo ormai perduto ogni speran­
za. Anche quest'anno l'ondata di 
colore per me sarà inutilmente 
arrivata. Sopraggiungeranno le 
masse fredde e neanche questa 
volta riuscirò a fare un sogno in­
vernale d'estate. Niente. Sono 
sfortunato, mi dicevo ieri sera 
girandomi e rigirandomi tra le 
lenzuola. 

E, invece, eccolo finalmente il 
mio sogno completo, perfetto. 
Non ricordavo di aver inni patito 
tanto il freddo. C'era vento, ne­
vischio, pioggia, grandine, tutto 
assieme, e io correvo correvo su 
una lunga distesa ghiacciata. S ta­
vo per arrivare a una capanna, 
dove però non era acceso nessun 
fuoco, quand'ecco trillare il tele­
fono. L'orologio segnava esatta­
mente le due e quarantacinque. 

— Chi parla? 
— Unità, la terza pagina. So­

no Aggeo Savioli. Scusami se ti 
sveglio a quest'ora. Ma penso 
che con questo caldo certamente 
non stavi dormendo. 

— Caldo? Fa caldo? 
— A Reggio Emilia 42 gradi 

all'ombra. A Novara 40, a Fi­
renze... 

— E a me che me ne importa? 
— Ti sto dando qualche noti­

zia perchè devi scrivere per do­
mattina un pezzo su quest'ondata 
di calore. Sai, dovresti sforzarti 
di scrivere un pezzo brillante, 
vorrei dire fresco, ecco. 

RICCARDO LONGONE 

ci alla crema, o dei gustosi pezzi 
di tonno sott'olio, o delle salsicce 
dall'apparenza rispettabile hanno 
ingannato la fiducia dei buongu­
stai, costringendoli a terminare la 
digestione in un Pronto Soccorso? 

In tali casi il chimico inutilmen­
te andrebbe a ricercar nella erema 
.< incriminata .. tracce di uova gua­
ste, o nel tonno residui di un re­
cipiente male Magnato. 

Solo un attento esame batterio­
logico potrà mettere in evidenza 
come l'apparente innocuità del­
l'alimento ingento fosv insidiata 
da un germe patogeno. Ma. alcune 
volte, anche questa indagine po­
trebbe restare infruttuosa, qualora 
non fosse più rintracciabile con le 
ricerche di laboratorio il microbo 
lesponsabile del processo morboso. 

Grazie alle moderne conoscenze 
nel campo della microbiologia è 
noto, oggi, come numerosi alimen­
ti di largo consumo, sia freschi rhe 
conservati, possano contenere que­
sti germi patogeni. 

Prendiamo, ad esempio, le sal­
rnonelle. germi che rivestono la 
maggiore importanza nel determi­
nare tossinfezioni alimentari. 

Di esse si conoscono ben 142 
specie fondamentali e. a prescin­
dere dal sempre possibile ma po­
co frequente contagio tra uomo 
e uomo, è ormai seriamente pro­
vato come possano essere diffuse 
dn portatori cronici o persino sani. 

E' facile immaginare cosa po­
trebbe accadere qualora uno di 
questi portatori fosse una persona 
addetta alla manipolazione di Cibi 
o bevande. 

A titolo esemplificativo, vale la 
pena citare un'indagine esegul'a 
recentemente in America. Questa 
ha messo in evidenza, mediante 
ricerche batteriologiche, SU 2107 
individui presunti sani, ben 284 
portatori di salrnonelle. Tale per­
centuale, naturalmente, varia da 
zona a zona ed è influenzata da 
rumerosi fattori, quali le condi­
zioni igieniche ed economiche di 
una determinata popolazione e la 
maggiore o minore possibilità di 
contatto di questa con animali do­
mestici, specie bovini, ovini, suini, 
equini, frequentemente affetti da 
snlmonellr"^ 

Quel che è peggio è che proprio 
i gen<*i: di largo consumo possono 
rappresentare un ottimo terreno di 
sviluppo per le salrnonelle. 

La carne, ad esempio, è uno dei 
veicoli più frequenti sia per la 
eventuali, macellazione di animali 
malati, sia per contaminazione 
accidentale da parte di materiale 
bacilhfero. Cosi gli insaccati che. 
per la disgregazione delle fibre 
muscolari, rendono più facile l'in 

UN LUTTO DEL TEATRO 

Renato Simoni 
è morto a Milano 

MILANO, 5. — E' deceduto que­
sta sera nella sua abitazione in 
Via Tamburini il noto scrittore di 
teatro e critico drammatico Renato 
Simoni. Era nato a Verona il 5 
settembre 1875. Simoni era indi­
sposto da due giorni e la sua 
scomparsa è avvenuta improvvi­
samente. 

vasione e la moltiplicazionB dei 
germi. 

Persino le uova possono nascon­
dere l'insidia celata nel loro inter­
no. qualora le salrnonelle alberghi­
no nelle ovaie della gallina. An­
che un solo uovo può. in tal mo­
do, s e usato in pasticceria, mette­
re in pericolo la vita di numerose 
persone. Altrettanto può dirsi del 
latte, della panna e dei formaggi, 
soprattutto per la facilità con cui 
sia durante che dopo la mungitu­
ra, può capitare nel latte materia­
le fecale dell'animale lattifero. 

Ma se le salrnonelle. come abbia­
mo visto, possono provocare con 
estrema facilità tossinfezioni ali­
mentari. lo stafilococco, sotto un 
certo aspetto, è ancor più perico­
loso. 

Infatti lo stafilococco è uno dei 
germi più diffusi in natura: si può 
dire anzi che è del tutto normale 
trovarlo sulla pelle e nelle vie 
aeree di persone perfettamente 
sane. 

E se. per nostra fortuna, non 
tutte le specie di stafilococco Bon 
capaci di provocare delle tossinfe­
zioni alimentari, questo germe, che 
potremmo definire universale. 6 al­
la base delle affezioni gastrointe­
stinali più spesso che non si creda. 

Di fronte alla variabilità dei «in­
torni che esso può determinare. 
molti igienisti sono d'accordo nel 
ritenere che, per una maggiore o 
minore gravità dell'affezione, ab­
bia notevole importanza sia la re­
sistenza di ogni singolo individuo 
nei riguardi della tossina stafilococ 

Con Simoni scompare il mag­
gior critico teatrale italiano, ed 
uno dei maggiori critici contem­
poranei, il superstite fra i nostri 
più importanti commediografi 
vissuti tra fine e principio di 
secolo; l'ultimo grande amico del 
teatro; un notevole regista; un 
galanttiomo. 

Come critico, egli è stato un 
maestro, non solo per la vasta 
e profonda cultura umanistica e 
per l'acume, via ancora, e so­
prattutto, per il suo metodo 
esposifivo, schiettamente popo­
lare. 

Il « fatto » della commedia, di 
etti sapeva essere lucidissimo, 
preciso ed illuminante narratore, 
aveva, per lui, importanza fon­
damentale, e precedeva costan­
temente il giudizio critico. A n ­
che in questo giudizio era, poi, 
semplice e chiaro. Rifuggiva da 
ogni cerebralismo e da ogni 
astruseria e fumisteria. Sotto 
questo aspetto, egli va conside­
rato come uno scrittore popolare. 

Come commediografo, egli la­
scia alla storia del teatro italia-
7io tre opere vive e durature: 
v Vedova » e « Congedo »>, che 
furono sempre ritenute tali, e 
« Tramonto » che, disapprovata 
nel 1906, quando fu ripresa, do­
po cosi lungo silenzio, due anni 
or sono da Baseggio, apparve 
nuova e moderna, come un mes­
saggio di solidarietà umana con­
tro l'egoismo e contro ogni /or­
ma di strapotere. 

Di altre due sue opere mino­
ri, il «Carlo Gozzi», del 1903, 

cica, sia la possibilità di moltipli- e. ? / / m a t r i m o n i o di Casanova*, 
cazione dello stafilococco rhe mio. dcl 191(>, Io prima e stata prevt-cazione dello stafilococco che può. 
in poche ore, trasformare un in­
nocuo alimento in una mortale 
cultura di germi. 

Come proteggerci, dunque, dal 
pericolo di queste tossinfezioni? 

Se non corressimo il rischio di 
inimicarci molti dei nostri let­
tori che, in questi giorni di cal­
do soffocante, hanno molta fami­
liarità con le cassate alla siciliana 
e con le granite di caffè con pan­
na, saremmo tentati di consigliar 
loro una rigorosa astinenza in fat­
to di gelati. MA dato che anche noi, 
pur conoscendo il pericolo a cui 
ci esponiamo .abbiamo questa de­
bolezza e non potendo, d'altra par­
te, sconsigliare il consumo della 
carne, delle uova, del latte e di 
altri generi alimentari di prima­
ria importanza, dobbiamo limitarci 
a lanciare un appello ai rivendi­
tori di tali generi perchè raddop­
pino, specie in questo periodo esti­
vo, le cautele igieniche, e ai con­
sumatori perchè smaltiscano solle­
citamente gli alimenti subito dopo 
la loro preparazione. 

IIIPPOCRATES 
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il tìglio dì Charlie Chaplìn, Sidney, e 1* giovane Claire Bioom in una 
scena di « Limelight ». l'ultima opera, del grande artista troppo forte e crolli. 
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1 l > G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L . 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Fiducia nel fattore 

La campagna di diffusione del ti 
oro ha riportato alla ribalta, in que­
sti giorni, le polemiche e le discus­
sioni sulla «ent i del libro», sugli 
scarsi lettori, sulte magre vendite 
dei librai, e M dicendo. Siamo sicu­
ri che un simile dibattito non può 
che sviluppare una maggiore co­
scienza del problema trattato e, di 
conseguenza, suscitare iniziative 
meglio coordinate e più intelligen­
temente organizzate. 

Una cosa, tuttavia, ci sembra ne­
cessaria e indispensabile in questa 
occasione: l'ottimismo. Ci spieghia­
mo. Se si crede alla fona di per­
suasione della cultura, alla capaci­
ta di educazione morale e *entt-
mentale del libro fsia esso un ro­
manzo o un trattato di biologia ) . 
bisogna anche avere fiducia, possi­
bilmente, net lettore: nella possi­
bilità. cioè, viciia o lontana che 
sia, di nascita di un lettore nuo­
vo. di un pubblico nuovo. Nessun 
moctmento ha probabilità e pro­
spettive di successo se non si pro­
pone un fine: largo, umano, uni-
versole. 

Vn nostro scrutare, recentemen­
te, suo* colonne di un quotidiano. 
ha pattato él «morte éal Moro». XI 
trio ragionamento era semplice co­
me tutti i luoghi comuni, f mu­
tato il modo di ricere delia gente 

— egli diceva. — si va al cinema 
si leggono i rotocalchi, si sente la 
radio, ecc.; non Ce più interesse per 
il libro; le grandi masse tanno al­
la partita di calcio o leggono i fu­
metti; i borghesi, i ven lettori di 
ieri, sono diventati scemi o anal­
fabeti; ergo: il libro muore, il libro 
è un oggetto che va scomparendo. 
E lo scrittore citava, tra l'altro, il 
tragico caso (m sentito con le mie 
orecchie* — aggiungeva) di una 
signora che si presentò dal libraio 
e chiese uquel romando, sa. la si­
gnora Bovary, dal film della Jenni­
fer Jones »__ 

Per rispondere al pessimismo del 
nostro scrittore sarebbe per noi fa­
cile tirar giù cifre di alcune ven­
dite di classici a poco prezzo e di 
altre edizioni popolari, accennare 
ai successi di alcune biblioteche po­
polari, ma ciò non varrebbe ancora 
come motiro capace d'ispirare in 
lutti una cer^a fiducia nel lettore. 
Né. in contrapposto alla storiella 
vera della signora di cui sopra, sa­
rebbe sufficiente citare U caso di 
quella donna di rervizio. una sarda 
sui 3$ anni (• udita con le mie 
orecchie » — posso aggiungere) che 
chiese una volta alla sua padrona 
la Dinne commedia «per esse» ri 
un po' a tempo »_ 

La nostra fiducie nel lettore po­
polare ha, in realtà, radici profon­

de: parte dall'analisi della società 
italiana attuale, e arriva alla cono­
scenza particolare del pubblico che 
noi influenziamo. Essa ci rende 
certi che una rinascita del tibro è 
ormai vicina: per questo, diamo tut­
te le nostre forze alla campagna dei 
libro popolare. E per questo vor­
remmo che anche altri nutrissero 
la stessa nostra fiducia verso il nuo­
vo lettore, verso il lettore popolare. 

m 

le spere ii Jtef• 
eoa tostale in I59M99 copte 

Le Edizioni di Stato di Mosca 
hanno deciso di pubblicare un'edi­
zione delie opere scelta di Victor 
Hugo con una tiratura di 150.000 
copie. Dal quindici volumi che co­
stituiranno l'edizione, due appari­
ranno quest'anno. Una parte con­
siderevole di poesie e alcuni dram­
mi saranno tradotti per la prima 
volta In russo. Limerà edizione sarà 
portata a termine entro li 1955. 

T'affi i racconti ii TeUtoi 
L'Editore Einaudi ha pubblicato 

U primo volume della traduzione 
di tutu 1 racconti di Leo w Tolstol. 
intrapresa da Agostino V.lla. L'eoi-
alone eoi t i s i , di t ie volumi, n pri­
mo contiene 1 romanzi brevi, del-
Vtnfansia e eeiVAdotesetnaa. non­
ché il gruppo di racconti già 

colto nei Cosacchi. La precadente 
traduzione Italiana del racconti di 
Tolstol (quella della «Starla») è 
oggi praticamente Introvabile, 

c f Sonetti > di Belli 
in tiiz'm** integrale 

L'editore Mondadori annuncia 
per questo autunno la pubblicazio­
ne tfel Sonetti <JJ G. G. Beili, nella 
edizione integrale curata da Gior­
gio Vigoio. L'opera sarà composta 
di tre volumi. 

Novità itaikse 
Alcune novità letterarie Italiane 

Nel campo della poesia: La miseria 
di Antonio Guerra (ed. Benedetti 
Roma), raccolta di tutte le com­
posizioni del poeta emiliano (poe­
sie in dialetto e in lingua); Gio­
vanni Vento. Il mio quartiere (ed. 
de « n Canzoniere >). Nei campo 
della narrativa-, tre romanzi net 
«Gettoni» di Einaudi: Beppe oe-
nogllo. / ventitré giorni di Alba; 
Giovanni Arpino. Set stato felice. 
Giovanni; Raul Lunardl. Diarto di 
un soldato semplice. Nel settore dei 
libri per ragazzi: Aldo Soagnettl. 
L'anno della grande neve, con Illu­
strazioni di Domenico Purificato 
(Ed. di cultura sodale). 

Alesai damkt 
Tra 1 volumi di classici • buon 

prezzo, usciti in questo periodo, 

Indichiamo al nostri lettori i • 
guentl: Stevenson. 11 diavolo nella 
bottiglia (Edizioni della Universale 
Economica); Kleist. ti brigante ga­
lantuomo. racconti (Ed. Universale 
Rizzoli, BU.R, Ut. 120); Foscolo 
Poesie (B.UJt-, ut. 180); Dickens. 
Le campane (B.U.R-. Ut. 60); Octa-
v« Peulllet. Il romanio di un gio­
vane povero (B.U.R.. Ut- 120); Ece 
de Quelroz, Il cugino Basilio (B UJt. 
Ut. 240); Balzac II cugino pons. 
Piccola Blbl. Longanesi. Ut. 240). 

i4lfri prema 
Anche quest'anno è «tato ban­

dito l'ormai noto Premio letterario 
Pozza!e per un racconto (non pio 
lungo di 15 cartelle), di Ut. 300 000 
La Commissione è composta da: Si­
billa Aleramo. Renato Alessandrini 
Romano Bilenchi. Ambrogio Donint 
Augusto Livi. Paolo E. Poeslo, Leo­
nida Rèpacl. Luigi Russo. Bruco 
Schacherl. Adriano Sereni. Sergio 
Surchl. Renata Vigano. Termine di 
presentazione: 15 luglio: Indirizzo: 
Comitato organizzatore del Premio 
Pozzale. preso Sezione del PCI . 
di Pozzale (Empoli). H Cenacolo 
Artistico «Ceccarto RocceUgltat* 
Cecoardl» bandisce un Concorso 
per tre Uriche inedite (Premio. 
Ut» 100 mila; scadenza. Si lugno; 
indirizzo. Piazza Manconl, Marina 
di Carrara). 

sfa per il prossimo Festival ve­
neziano: ma ora, per il maggiore 
onore allo scomparso, è invece ad 
una delle altre commedie a cui 
è affidata la sua fama di com­
mediografo. 

Non scrisse più per il teatro 
drammatico quando divenne cri­
tico del Corriere della Sera. 

Come amico del teatro, egli fu 
sempre consapevole del peso che 
le sue critiche, all'indomani di 
una prima rappresentazione, ave­
vano sulle sorti di un autore, di 
un attore, di una compagnia tea­
trale; e, soprattutto quando i 
tempi erano difficili e un disa­
gio economico della compagnia 
si sarebbe ripercosso su attori ed 
autore, non volle mai gravare la 
mano con una critica troppo sfa­
vorevole. Di qui il rimprovero, 
spesso fattogli, di soverchia in ­
dulgenza: ma, se pur non co­
nobbe la maniera forte di stron­
care, non si astenne mai dal giu­
dizio severo (e gravemente se­
vero, non ostante la temperatezza 
del linguaggio) quando la sua 
coscienza artistica glielo impo­
neva. 

Da pochi mesi Lucio Ridenti 
aveva fatto uscire, nelle edizioni 
della S.E T. « Trent'anni di cro­
naca drammatica », primo volu­
me di « Tutta l'opera di Renato 
Simoni ». 

/ funerali saranno fatti a spe­
se del Comune, al quale Renato 
Simoni ha lasciato la sua ricca 
biblioteca e la sua raccolta di 
maschere, che costituiscono una 
collezione rara a pregiata. 

LE PRIME A ROMA 

Madama Butterfly 
a Caraealla 

Seconda opera del cartellone esti­
vo di CnracallQ. la Madama Butterfly 
di Giacomo Puccini è stata rappre­
sentata Ieri sera sul palcoscenico del­
lo Terme. Trasportata in un ambien­
te di proporzioni gigantesche, la te­
nue storia dell Ingenua glapponest-
na di Nagasaki, tradita e abbando­
nata dall'ufficiale aella marina ame­
ricana B. P. Pinkerton, non ci è sem­
brata molto intonata al volumi ed 
agii spazi di questo teatro all'aper­
to. Aggiungasi poi che quanto ci era 
dato vedere sulla scena — movenze 
e gesti dei giapponesi — risentiva 
troppo delie stucchevoU interpreta­
zioni di maniera, arbitrarie e false. 
care già al gusto esotico di una 
cinquantina d'anni fa-

Buone resa vocale di Elena Riz-
zleri, Mario Bine. Afro Poli e Ade­
lio Zagonara. rispettivamente But­
terfly. Pinkerton-. Sharpless e Goro. 
Clara Betner, Leila Dori. Piero Pas-
sarotti e Carlo Piatanla hanno com­
pletato l'assieme dei .personaggi lo­
devolmente Diretto con Impegno e 
cura da Ottavio Zi Ino lo spettacolo 
è stato applaudito alla Arte d'ogni 
atto ed anche a scena aperta, al 
termine del brani più notL 

m. z. 

Gli scocciatori 
Sembra che gli scocciatori slane 

antichi quanto U mondo: 1 greci ed, 
l latini se ne sono occupati. Orazio e 
Molière ne hanno fatto oggetto del­
le loro satire più pungenti- L'attore-
regista francese Noèl-Xoel ha ripresa 
l'argomento per una specie di «sag­
gio » cinematografico, di conferenza, 
di fantasia, dal titolo, appunto: G» 
scocciatori. 

Un filai ad episodi? Non proprio: 
si tratta, come dicevamo, di una 
conferenza: Xoe2-Xogl parla a lunga 
sul tema degU scocciatori ed ogni 
tanto illustra il suo dire con esem­
pi, servendosi delle proiezioni d e e -
ortografiche, del teatrino di mario­
nette, della lanterna magica, dei:* 
televisione, delle fotografie, del di­
segni. dei grafici illustrativi e. sopra 
tutto, della propria recitazione. Ne 
viene fuori uria gal-e-a briosa e gu­
stosa di tipi di scocciatori, di quel­
li che ognuno di noi conosce, in­
contra. odia durante Za propria gior­
nata. E ne vien fuori l'usuale mo-
raletta che *.rt fondo ognuno di noi 
è uno scocciatore del proprio pros­
simo. E tutto finisce IL con un In­
vito ad essere più cauti e meno sec­
canti nei confronti del prossimo sud­
detto. 

Gli scocciatori è un film decisa­
mente gustoso, pieno di rèrre fran-

e m disinvolte battute. E" un 
film carico di spirito alia buona, 

doppi sensi volgari. Non me­
ritava davvero di apparire l a un pe­
riodo di calura. 

Nd fila KoeVNoal è attore, sog­
gettista e sceneggiatore. Ha diretto. 
pero, Jean Drévlllt 

t. e, . 


